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Il torto maggioro è dol provo- 
eoli. L* ho scritto " L* Osservatore 
Remano”. 
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DI DE mei 

I DE GISPEEI 


De Vecchi A stato assolto. Ci 
*. addolora, ma non cì stupisce. E' 
uno dei tanti sintomi che indi¬ 
cano la svolta avvenuta nella si¬ 
tuazione politica italiana per la 
ripresa delle forze reazionarie 
manifestatasi e sviluppatasi con 
la ' costituzione e la permanenza 
al potere deirattiiuio jiovimu ,j 
Gasperi. . ... 

De Vecchi è stato Torganizza- 
toVe ed il diriir^nte delle squadre 
fasciste piemontesi nel, 1921. Nes- 
. suno lo ignora. Fu il comandante 
.. degli assalti alle Camere del La¬ 
voro, fu il comandante durante 
il massacro' di Casale, che egli 
. provocò, come ebbe egli stesso a 
riconoscere, vantandosene quando 
■- 3ra utile vantarsene. Durante 
massacri di Torino nel dicembre 
1922 si trovava a Roma, ma non 
e'sitò ad approvarli inviando un 

■ telegramma di felicitazio.i '«1 suo 
. discepolo e successore ''.lUndi- 

, marte. 

- Fu tra i massimi organizzatori 
della marcia su Roma. In < dia¬ 
rio 1922 > ~ pubblicato da Italo 
Balbo nel < decennale > — ai rac¬ 
conta che i quadrumviri • tennero 
una riunione a San Remo, po 
chi giorni prima della marcia e 
. che, intermediario De Vecchi, fu- 
• rono ricevuti dalla regina- Mar¬ 
gherita, la quale, al momento del 
, congedo, li salutò sorridendo ed 
' augurando loro buona fortuna. 
Nel processo, conclusosi ieri cp- 
si male, è venuto a galla che De 
(Vecchi avvertì della marcia 
Thaon de Revel affinchè ne av- 

■ visassc il re. Ciò dimostra che 
il re era perfettamente al eor- 

, rente di quanto sì preparava, che 
andò a San Rossore per poter 
simulare la sorpresa e che. se 
nel momento decisivo sconfessò 
i suoi ministri, rifiutò lo . stato 
d’assedio e consegnò il governo 
a Mussolini, lo fece pe* propo¬ 
sito già da tempo maturato. Di¬ 
mostra anche la graTitiima re¬ 
sponsabilità del De Vecchi. 

Durante il fascismo questi fu 
ttjo dei gerarchi • più influenti, 
Anche se più vecchio. Membro 
del Gran Consiglio, ministro, am- 
basciattìre,_goveniatore dÌ_Rodi. 

' sempre' ascolfàto ài Vaticano’ éd 
al Quirinale, si può sul serio so¬ 
stenere che De Vecchi, con tut¬ 
te le sue forze e con energia e 
continuità massime, non abbia 
contribuito a mantenere il regi¬ 
me fascista ed, a svolgere )a po¬ 
litica che ha condotto l’Italia al¬ 
la rovina? Eppure è stato as¬ 
solto. 

Di questi gerarchi e massimi re¬ 
sponsabili del fascismo, la demo¬ 
crazia non dovrebbe aver pietà. 
Essi dovrebbero pagare in propor¬ 
zione alle loro responsabilità nel 
passato. Cosi per difendere l’av- 
venirc, la democrazia deve col¬ 
pire non i pesciolini ex fascisti, 
ma quelli che fascisti Io sono an¬ 
cora, anche se non osano anco¬ 
ra vantarsene, quelli che nei gior¬ 
nali. in Parlamento ed in mille 
altri modi perseguono la stessa 
politica interna ed estera del fa¬ 
scismo: • soprattutto la democra¬ 
zia deve distruggere il regime 
economico che alimenta il fasci¬ 
smo in nuore forme. 

Se lo memoria non vi soccorre 
o se eravate troppo giovani nel 
' 1921-22 andate a leggere i giorna¬ 
li liberali e cattolici di allora. II 
' « Messaggero », il « Giornale d’Ita¬ 
lia » usavano gli stessi argomen¬ 
ti. parlavano Io stesso linguaggio 
di ogfL Sentendo Seelbn alla Co¬ 
stituente sembrAva di rindire Cor- 
radini o Faeta. L’on. Cappa è og¬ 
gi Ministro: era allora deputato 
e direttore del bolognese < Avve¬ 
nire d’Italia >: non - c’è nessuna 
differenza. La tutela dell’ordme, 

. rìmparzialità della forza pubbli¬ 
ca. la eguaglianza della legge.- ed 
intanto De Vecchi mandava i suoi 
squadristi a fornirsi di rivoltelle 
dalla Associazione degli Industria¬ 
li torinesi e poi in questura a ri¬ 
tirare il porto d’armL Intanto non 
c'era modo ebe la polizia scopris¬ 
te un solo responsabile delle ba¬ 
stonature, degli assassinii, degli 
incendi. Bonomi decretò I# pene 
più severe contro la detenzione di 
anni, ma se ce n’erano nelle Ca¬ 
mere del Lavoro, i poliziotti le 
trovavano subito e Minpre; nelle 
sedi dei fasci, nail 

Non ci si venga a parlare di in¬ 
dipendenza della magistratura a 
di rispetto della cosa giudieaia. 
In un altro clima politico né Ba¬ 
sile, né De Vecelu, né died al¬ 
tri assassini a responsabili della 
rovina di Italia sarebbero stati as¬ 
solti e con gdoriiria. Se la Demo¬ 
crazia Cristiana non avesse tra¬ 
dito la ' causa della democrazia, 

■ non avesse tradito il suo stesso 
programma, le promesse fatte ai 
suoi stessi elettori, se la Demo¬ 
crazia Cristiana non fosse diven¬ 
tata. in un anno e mezzo, per vo¬ 
lontà del Vaticano, il partito del¬ 
la reazione, il partito che ba eae- 
goito un colpo di Stato antide¬ 
mocratico ed extra parlamèntare 
c ebe prepara una dittatura de- 
rico-fascista alla Dolfnss, alla Sa¬ 
la zar. con la zperanza di farlo, 
lei stessa, il nuovo fateismo^ oggi 
l’Italia non sarebbe coti profon¬ 
damente turbata, scoeta, aaafpt- 
rata. 

De Vecchi. Torganiziatera di in- 
tendi • di assaszint nel 1991 è as- 
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Il popolo dì Palermo dislrogge 


COVI 


nemici deiia democrazia 


NUOVO ATTENTATO CONTRO UN OPERAIO A SESTO - IL SICARIO CONFESSA DI ESSERE 
STATO PAGATO PER UCCIDERE ■ ARRESTO DI UN REPUBBLICHINO INDICATO COME MANDANTE 


Un’altra grande ritta meridiona¬ 
le, Palermo, ha date ieri una ener- 
alea risposta alle eangninoee pro- 
Toeulonl faselate ohe si vanne ri¬ 
petendo in tutta la Penisola, e alla 
complieo InerEla del Governo. 

Non appena ai è diffusa In città 
la notizia dello inaudite dichiara¬ 
zioni con cui Sceiba alla' Costituen¬ 
te ha insultato le vittime della rea¬ 
zione agraria siciliana, Tindignazio- 
no del lavoratori palermitani è 
esplosa. 1 lavoratori dei Cantieri 
Navali, al quali si sono uniti mi¬ 
gliaia e misliaia di cittadini e di 
lavoratori d’aftre officine, hanno 
formato un grande corteo che ha 
percorso le vie principali della cit¬ 
tà, manifestando. 

Lo sedi dei nemici della demo¬ 
crazia sono state attaccate e deva¬ 
stata dalla fella esasperata. La aedi 
del Partito Monarchico di via Cer- 
taldo, di yla S. Pelo e di piazza 
Leoni ‘ sonO' «tate ' Invase; carte c 
suppellettili seno andate ad all.men- 
tare grandi falò, ' La stessa sorte 
hanno subito la sede qualunquista 
di vis Juvars e il < cove » dal Mo¬ 
vimento patrifisiano. 

Dinanri alla sede cantrall del 
Partito monarchico, in via Cavour, 
la Celere e 1 carabinieri hanno ca¬ 


ricato duramente i dimostranti. Nu¬ 
merosi operai sono stati manganel 
lati e colpiti col calcio dei mitra. 
Si lamentano vari feriti, di cui 
due gravi. > 

Il nuova orlmlna 

Ieri nette nn nuovo crimine è sts- 
to compiuto a Sesto San Giovan¬ 
ni: ancora una volta la vittima è 
Un operaio, un eoraunlata, nn par¬ 
tigiano. Alle I.IS. mentre 11 com¬ 
pagno Dario Grassi stava rientran¬ 
do alla propria abitaeione, veniva 
fatto aegno a sei colpi di rivoltella, 
irò dei quali lo raggiungevano. 
Malgrado lo ferite, il Graosi rlnacl- 
va a ragglangere il peate di pronto 
aoeeo'^o, dove veniva ricoverato. 

Oall’interrofstorio del ferito à 
stato possibile individuare U col¬ 
pevole del delitto, il diciassetten¬ 
ne Carlo Redi. Prontamente tratto 
in arresto, il Redi — piccolo de¬ 
linquente espulso mesi fa dal P.C.I. 
per furto contro la sua Sezione, e 
successivamente legatisi all’orga¬ 
nizzazione trotzkista del « M.A.P. *, 
ha plenabiente confessato la sua 
colpa. 

Egli ha aggiunto di essere, srteto 
indotto el tentato omicidio dalla 
speranza d’una lauta ricompensa 


promessagli da tale Ildebrando Vtn. 
zsni. ex-appartencnte alle Brigate 
Nere. Anche 11 Vinanzi è stato trai 
to in arresto. 

Lo stesso comunicato emanato 
dalla Questura conferma In pieno 
la natura politica del delitto. 

Negli ambienti milanesi si nota¬ 
va ieri che Ildebrando Vinanzi è 
troppo povero per orga.niz/are c 
sovvenzionare attentati: dietro que¬ 
sto delitto esiste certamente un’or¬ 
ganizzazione faeciria. La polizia ha 
ora 11 dovere di individuare que¬ 
sta centrale e di colpire tutti i re¬ 
sponsabili. ' 

ManlfantAzIonl di adagno 
da Cremona a Firenze 

L’ondata di sdegno suscitata nella 
cittadinanza dai delitti • dalle pro¬ 
vocazioni fasciste si estende a tut¬ 
to il Paese. 

. Verona ha effettuato ieri lo scio¬ 
pero generale dalle 10 alle 12. Co¬ 
lonne di dimostranti hanno invaso 
le sedi dell'U.Q. 9 del di¬ 

struggendo suppellettili e ineerta- 
menti. 

Analoghe manifestazioni s{ sono 
svolte a Piacenza e a Parma. 

A Cremona ai aono svolti episo¬ 
di particolarmente gravi. La eel- 


, VERGOGNOSA CONF ESSIONE DI TRADIMENTO D ELIA DEMOCRAZIA 

Il Consiglio dei Minislrl decide 

niiSHre coniro il popolo aniìlaschla 


Moaiqturq mhttorqJq sull'jndiisfrializsasiojae del Mezzogiorno 
-L'accorcio eommeiciale italo •iugos/oVo' /mdimeàte-^Hiiota 
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In nn vorgogneoe e«aitiBleau> dira-,un progotto cbo. pur essendo di Te- tarla come realizzarli. Togni ha det- 

la sua eccesionale to che come garanzia e'à la firma 


auto al tsrmlna della ocdnta serale, 
tenuta Ieri al TIminale. li Coasfglie 
del Ministri ha - dato nottzia di 
ena relaziona di Beclba sairordlne 
pabhilee a sonile misure prese por 
garantire la sicurezza dal Paese con¬ 
tro manlfestazleni chiaramente pell- 
tlehe e che campremettono II pane e 
Il lavora del popolo Italiane ». 

Mentre gli operai e 1 dirigenti sin¬ 
dacali vengono inpunementa aisaa- 
slnatl In Italia, Il Governo ha asoun- 
te cosi ana aperta posizione contro 
Il movimento di protoeta con cui tut¬ 
to li popolo le ha poeto di fronOo alle 
sue responsobllltà- 
Inaultindo 1 lavoratori o sercando 
di rivonare au di oasi le colpe dalla 
gravissima situazlono creata dal'a 
complicità del Go\'orno col fascisnb'i. 
11 Consiglio del Ministri non ha detto 
una sola paiola contro 1 delitti di 
questi ultimi. 

E' chiare che le manifestazioni 
chiaramente politiche di cui parla 11 
eomunleate sono lo grandi manife¬ 
stazioni antifasciste ritt hanno avu¬ 
to luogo in tutta Italia. Il governo 
è giunte ad annunciare misure repres¬ 
sive centro le msaao popolari men¬ 
tre lascia sviluppare Uberamente la 
aggressione fascista. 

^Ima di ascoltare la vergognosa 
relazione dei Ministro di polizia, che 
mal aveva essunto in precedenza un 
atteggiamento così provocatore e 
scoperto, 1! Coneigito del Minlatrl 
aveva a pprov a to eleuni provvedi¬ 
menti. 

La D. C. apra la aampagna 
alattarala 

r stato finalmente approvato 11 
pieeiamate «plano contro la dlsoa- 
oupexione invernai# s. Dopo aver 
trovato « migUorat* a ' la attuazione 
dal punto di vista deUa disoccupa¬ 
cene. 11 governo ha concesso 1 fl- 
nanzlamanti nella misura già an¬ 
nunciata di 25 miliardi per opera di 
bonifica fondiaria. 40 miliardi per 
lavori pubblici. 3 miliardi e 390 mi¬ 
lioni per opera pubSllchc ferroviarie 
a Roma. 

Nella seduta delle mattina. 11 conte 
Sferza ha esposte al Censlglle 1 termi¬ 
ni dettagliati delVaccorde commerciale 
Itaio-Jugoalave. ai termina della re- 
laztons. che al è prolungata per mol¬ 
to tempo 11 ConetgHo lu finalmen¬ 
te autorlento li conto Sforaa ad ap- 
porru la sua firma all’aeeerdo. 

. Come è noto, finora l'accordo non 
erm pronto por la firma perchè non 
erano atati approvati i protocolli 
aggiuntivi 1 quali etoblUscono tra 
l'altro la voci a ii volume dalto mer¬ 
ci da acamblaze. I protocolli emno 
stati prctentlvamsnto aottoposti al- 
l’eeame di elaaeun membro dal go¬ 
verna L’soeordo. eceondo una prccl- 
eaalone minlaterlala. dovrà era aa- 
eera aottepeato alla rmttflea della Co- 
stttatnta. 

A queeto propoelte, et rileva nel 
etreeli ‘dieiooiaitlri Che non M ea an- 
eora a« i aoeerdo ttaio-juceaiavo en¬ 
trerà in appheaMone immedlataaaen- 
to dopo la firma cori come à av¬ 
venute per gU aeeerdl elmiiarl in- 
tervonuti con nnehiiterra, gu fila¬ 
ti Uniti e la Francia oppure ee do¬ 
vrà attendere la ratifica parlamen¬ 
tare. In questo ultime caso gU scam¬ 
bi commerciali verrebbero anco ra ul¬ 
teriormente procrastinati aggravando 
11 danne che il ritordo del Oovemo 
nallTapprovare raccordo ha già pro¬ 
vocato.' • 

n Consiglio ha quindi approvato 


tolto. Perchè ì tuoi imitatori nel 
t947 dovrebbero rinnneiare ai 
metodi che « De Vecchi hafioo 
dato potere, ricchezze e onore e, 
dopo U acofifitta. ratsolnzione? 
Ma costoro sbagliano. Il fasci¬ 
amo non tornerà più. in nessuna 
foma. II popolo italiano si bat¬ 
terà e TÌBCerà sul terreno demo- 
eratiee e sa tatti gli sitri terre- 
li che De Gasperi, Sceiba ed i 
aiori De Vecchi rorranna A’on 

C ’AOPgJebiiiiL De Ggfpcri sa il 
lisaL 

O 9 TATI 0 PAfTOW 


gnl. porta «par la sua eccesionale 
importanza > 11 nomo deH'on. De 
Gasperi e con cui la Democrazia Cri¬ 
stiane ha aperta la sua campagna 
elettorale nei mezzogiorno. Prima 
Segni con alcune indiscrezioni, poi 
Togni In una brevs riunione con la 
stampa, hanno Illustrato 11 progolto 
che si propone « rindustrlailzsazlone 
del mezzogiorno » 

Il relativo comunicato uffielsie. 
che inizia con alcune considerazioni 
reclamistiche per li gcvernc, non 
è state molte ampliato dalla eenjs* 
renza di Togni per ciò che riguarda 
1 dati concreti. In pratica. 11 pro¬ 
getto prevede piena libertà di co¬ 
struzioni di impianti industriali nel¬ 
l'Abruzzo e Moijse. nella Campania, 
nella Calabria, nelle Puglie, nella 
Lucania, nella Sicilia e Sardegna, e 
« notevoli provvidenze > per l'am- 
pllamento degli impianti esistenti, 
le qu&U consistono nell'autorizzazio¬ 
ne data al ministero del Lavori Pub¬ 
blici di eseguire le opere necessarie 
a fadlltare le imprese; nella conce*- 
Sion* di tariffe ferroviarie ridotto 
per 1 trasporti; nella parità di et- 
eegnaTionl di materie prime In pa¬ 
rità di condizioni con le industrie 
del Nord e in fadlltaclonl fiscali 
che Togni ha, di sua iniziativa, mi¬ 
nimizzato. 

Con una montatura che appare 
abbastanza vergognosa neirattuai* 
momento di crisi di tutta l'Industria 
nadonala, 11 governo ba ceti ridot¬ 
to a un problema di tariffe ferro¬ 
viarie e di agevolazioni fiscali 11 pro¬ 
blema , decennale ' deirindustriaUcza- 
tiene del mezzogiorno dTtalla. 

La leggerezza del governo — a sa¬ 
rebbe più eaatto parlare di « tanta- 
tlvo di truffa » — è apparsa del re¬ 
sto confermata dai ratto che nessu¬ 
no accenno ala pur minimo è ata- 
to fatto, ala nel comunicato uffldala 
che nana conferenza dei ministro 
Togni. alla attuazione dellT.lt.I.. che 
rappresenta t tre quarti dell’indu¬ 
stria merldlonala a che il governo, 
mentre lancia oggi la sua formula 
propagandistica In occasione dei 
prossimo Congreeao dalla O.C. a Ka- 
poll. sta sabotando a amobllltando 
mettendo In pericolo di vita l'attl- 
rltà Industriai* d*l meridione. 

■ Baranala agli alranlarl 

Tl prowedlmsnto «dell’on. De 04- 
sverl > sarà sottoposto nai testo de¬ 
finitivo alla proastma seduta del 
Consiglio, che deciderà anche sul 
finanziamenti da eoncadeie. Ma sfa 
per questi finanziamenti come aul 
fondi per «I lavori pubblici autotle- 
zati » Segni ha già detto che ven 


garanzia 

dai ministro del tesoro! 

Lo slesao Togni ha infine Illustra¬ 
to Il secondo suo provvedimento, 
quello che abrogando una legge del 
’4'i ed eliminando tra l’altro ogni 
autorizzazione, concede ampie ga¬ 
ranzie a fAdUtaslonl agli investitoti 
di capitali stranieri nella Industrie 
nazionali. 

Il ministro dell'Industria ha subito 
posto In rapporto quest'ultlmò prov¬ 
vedimento con 11 primo. 

Dall'esposizione di Togni non è 
rlsultoto che il Governo abbia preso 
alcuna garanzia per ciitare che gU 
investimenti ai tramutino In con¬ 
quiste da parte del trust stranieri 
dell# chiavi della nostra economia. 


lera popolare ri è riversata prima 
contro la aedo del giornale filofa¬ 
scista « La provincia dei Po > e 
contro la locale redazione del «Mat¬ 
tino d’Italia», poi contro la lezio¬ 
ne dell* U.Q. Un dirigente qualnn- 
qulsta ha fatto fuoco ani dimostran¬ 
ti, ferendone ano ad una mano. 
L’Ira della folta per qnesto felle 
gesto portava ad nna violenta col- 
Inttazteno nel eerao della qoala ri¬ 
maneva gravemente colpito nn al¬ 
tro dirigente qoalanquiata, il dot¬ 
tor Seghal. 

I lavoratori di Firenze hanno in¬ 
terrotto il lavora nel pomeriggio • 
hanno gremito Piazza della Signo¬ 
ria. Dinanzi alla sede dell’ u.Q. la 
< Celere » lanciava contro la folla 
bombe lagrìmogene; 

A Roma l’aaaemblea generale 
delle Commissioni Interne ha pra- 
eo energica posizione di fronte ai 
fatti di Sicilia a di Milano, invi¬ 
tando 1 lavoratori tutti a tenersi 
pronti contro ogni provocazione. 

La lotta noi Merldiono 

Anche nel Meridione la letta del 
lavoratori contro 1 rigurgiti fascisti 
a! è intenaifieata. A Lecca è preao- 
gnfto Ieri le adopero. Grandi ma- 
nifeatazloni hanno avuto luogo in 
tutta la provincia. Aneha Gallipo¬ 
li è in adopero, A Foggia groppi d{ 
partigiani hanno dato fnoeo a fa¬ 
sci di giornali reazionari. 

La Camera del Lavoro di Bari 
ha dociao per ■ oggi uno adopero 
generale di tre ore. 

A Cerimela, nn corteo di lavera- 
toii era fatte aegno ad aperte pre- 
voeaiiOBi dalle finestre della seda 
democriatlana. La reazione del dl- 
moetrantl ha portato airinvaatena 
della aeda ateoza. Non ai sono avn- 
ti gravi tneldentl. 


SI 8 eostihiita a Napoli 
la «Lega antifascista» 

NAPOLI. 14 — Ad Iniziativa di im 
comitato «letto durante la manlfe- 
tt&SI^e df ieri al è cóstltultà' Sta¬ 
sera la < Lega antifascista per la di¬ 
fesa della Repubblica e della cemo- 
crazla ». Ad essa hanno aderito 1 
partiti comunista, socialista, acclaU- 
ata del lavoratori italiani. l’ANPI e 
numerose personalità della politica * 
della cultura 

CONTRO n Si MTiOCl O INDCSTRUIE 

Una delenazione milanese 
a colloquio col noverno 

La mancata corresponsione del sa¬ 
lari a!;li operai di molte IndusTle 
milanesi In particolare • deH’alta Ita. 
Ila In renerale è rtat% ociettcPdl un 
Incontro STottosi Ieri aera al Vimi¬ 
nale tra una rappresentanza dell* 
Commissioni interne, della Camera 


dei Laver* • «a! Cemlfll 41 ge«tl*n* 
di Milano, accompagnata dai eompa- 
fol Aoveoa e Bltoisl a dalfee. Mo¬ 
relli. e 1 Ministri Togni a Fanfanl. 
La delegazione ha fatto nna partite- 
laregglata esposizione della situazio¬ 
ne, denunciando soprattutto le mano¬ 
vre di quegli Industriali che dopo 
aver Inveitilo 1 loro prefitti In beni 
immobili e mobili, ora lamentano la 
poca disponibilità 41 liquido per pa¬ 
gare 1 «alari degli apersi • verreb¬ 
bero licenziata In massa t loro di¬ 
pendenti. 

La riunione aarà riproea oggi- Ad 
oeaa I rappresentanti del laveratorl 
hanno chieste che intervenga lo atc*- 
so De Gasperi 


VN RESPONSABILE DELLE ROEINE D’ITALIA 


Tutti i crimini condonati 

al quadrumviro De Vecchi 




Vm «èfrffffuc a cmqB€ «nm csn M tonJono fa 
mri m liherik H capo itlU s^oadraect famste torinesi 


L’ultimo quadrumviro della Mar- 
d# au Rema è ciato Ieri condannato 
a 5 anni di carcere, interamente 
condonati. 

La «entonza è «tata latta nel po¬ 
meriggio alto 16,40. dopo ch« la 
Corte d’Aiaise Spedale era stata a 
discutere per tre ore « venti in 
Camera di Consiglio. 

Malgrado lo atesao dispositivo rl- 
conodca la faziosa colpevolezza del 
De Vecchi neU'avw organizzato la 
Marcia au Roma in qualità di Qua¬ 
drumviro, lo etesso dispositivo pas¬ 
sa poi p>erò ad am nidi are gli « atti 
rilevanU » e a condonare la già mi¬ 
nima pena inflitta al De Vecchi. 

Nella maWnata l’aw. di P.C. 
Luigi Messina aveva fatto una cal¬ 
da «d accorata perorazione, invocan¬ 
do giustizia per to numerose vit¬ 
time del vecchio squadrista, n P.G. 
Biacotti aveva chiesto la condanna 


a 12 anni di reclusione e la non ' 
applicabilità della attenuanti, pro¬ 
venienti da una presunta attività 
partigiana, dato che essa era stata, 
pienamente esclusa dalla incontro-- 
vertiblle testimonianza dell’on, I»on-' 
go. Ma la Corte non solo ha accor- ' 
dato to attenuanti generiche, ma 
ha anche riconosciuto, come op:ra 
del De Vecchi, 1 fatti di Piombino, 
che, come è note, furono dovuti in¬ 
vece esclusivamente all’iniziativa 
popolare e ad alcuni ufficiali subal- 
temi. _______________ 

Terracini riceve 

TAmbaaciatore ingleaa 

Il Fresldott* d*U'At(«mbl«a Costi¬ 
tuente ha ricevuto ieri l’ambafclator*' 
d'Inghilterra a Roma, con 11 quale »l 
è intrattenuto a lungo • eordlal* eoL, 
loqulo. 


BAMADIE R GENDARME DI DE GAULLE 

S. S. della legione straniera 
contro i marsigliesi In sciopera 

Centomila marsigltssi ai funerali deWoporaio assassinato dai gollisti 
Nuova provocaiions anticomunista di Ramadiar istigato dal M»R,P, 


(Dal nostro eorrtopondente) 

PARIGI, 14. — Oggi, c Msrsiglia, 
hanno avuto luogo i funerali d*l 
giovane eomunitta atsatiinato dai 
degollisti: etntomiìa lavoratori han¬ 
no seguito il feretro ed alla testa 
del corteo era l’ex sindaco comu¬ 
nista di Marsiglia, Cristo/ol, quello 
che Romadier oorrebb# fare arre¬ 
stare. 

Il ministro degli Interni Depreux 
ha fatto affluire a Marsiglia fortie- 
sini contingenti di truppe, ha fatte 
piaixara nidi di mitragliatrici ai 
crocevia e alta finestre e la strada 
sonò pattugliate della legione etra- 
niera, nella quale hanno trovate 
ofpitalitd i relitti della delinquerne 
e deT'/dsclzthoTnTèmaridfihle.'W • 
coUsberarionisti. Méntre ti' svòlge- 
vane i funerali, tilenriozi • tolta' 
ni, senzo che alcun incidente ve¬ 
nisse a turbarli, gli aerei della po¬ 
lizia sorvolavano continuamente la 
città in esplorazione. 

Ricatto golliata 

A Marsiglia ,e'è dunque vn’atmo- 
sfera di stato d’assedio' eh* non 
può che peggiorare lo etato d’onl- 
mo gid fin troppe indignato dei la¬ 
voratori. Intanto scioperi pergislf 
tono etati dichiarati in qudti tutte 
le principali atfivitè lavorative della 
citté, porto, trasporti, acriateri* 
(circo riO% dei lavorotiri di Mar- 
tiglia). 


IL COMPAGNO SERENI Al DEPUTATI D EMOCRISTIANI 

“Noi continuiamo la lotta contro i finisti 
voi no avete fatto i vostri alleati „ 


zloni e degli attentati fasciati è pro¬ 
seguita Ieri a Montecitorio a propo- 
tlto der*l Ineidentl di Napoli. 

AU'inlzIo della seduta pomeridiana 
il Fraidcnte dà la parola al Sotto- 
•egretarlo agli Interni on. Marezza 
P*r rispondere all* lnt*rrof*zlonI 

f reaentat* in merito *d eeel. Ma II 
ottosegretarlo con •visibile imbaraz¬ 
zo chiede airAzsembiea qualche ora 
di tempo per raecofll*r* 1 dati • n«l 
frattempo gli onorevoli LEONE (d.e.) 
• ROSSI (PSLI). chiudono il dibat¬ 
tito generai* tulla magistratura • 
sulle garanzie coetituzlonaU 
Alle 11.40 MARAZZA rientra n«I- 
l’au’.a • inizia 11 racconto degli inci¬ 
denti di Napoli. Ieri mattina — egli 
dio* — circa 8.009 dimostranti tl 
■ono portati In piazza SCunlclpo per 
riileders Io scioglimento del partiti 
eoalddettl fascisti. Fu chiesta r«*po- 
■Isione della bandiera T<o**a • In ee- 
gulto al diniego delle autorità fu 
tentato raotalte al Municipio. La 
polizia respinse la folla * arrtstò un 
dlmostrant*. La mataa al riversò al¬ 
lora dinanzi «ila Queatura a gli agen¬ 
ti per dUpcFd«rla «sfecero alcuni 
eolpl in aria e lanciarono due bombe 
ranno dee!*l. ma che non al aa tut- laertmogene. Purtroppo due popolani 


Il dibattito aulla altuazlone ereataal | rimasero feriti da colpi d’arma da 
nel Paete a seguito delle provoca- i fuoco. 


Sottoscrizione Nazionale 

per II moTiimgto dei Censtgli di GesNone 

LAVORATORI! . 

Dat Congresev NetUmela dei Consigli di Gaaiiona « delle 
Commistioni Interne tutte le fone del lavoro usciranno più 
compatte e decisa, organizzate In tm largo fronte Ai lotta. 

Per soffocare la volontà dei lacoratori, la Confindustria, 
i suoi alleati ed i suoi servi, hanno impegnato tuffi { mezzi, 
per utic campagna di odio e di menzogna. F cori che i 
gruppi capitalistici impiegano i loro profitti, per foraggiare 
i nemici della ricostruzione e della democrazia. Lavoratori, 
rispondete contribuendo con il frutto del vostro lavoro ad 
una sottoscrizione nazionale, che permetta al movimento 
dei Consigli di Gestione di lottare vittoriosamente, con il 
suo Congresso, con una propria stampa, con tutti gli stru¬ 
menti di una vasta azione organizzata. 

. LAVORATORI! 

Selle officine, nelle campagne, negli uffici, nelle sedi 
delle vostre organizzazioni, versate il vostro contributo 

IL CO^nTATO DTNIZtA'^A DEL CONGRESSO 

Ir* sommo eottoecrltt* devono *ea*(* varaato al ' CemlUte N«- 
zsanal* di Ceordte«ai*nta del ConalgU di OmUob*. UUaeo - Via 
■ FSvale *- L 


SERENI; « Ma ae avete detto eh* 
gli agenti avevano sparato in aria? ». 

MARAZZA proseguendo nella sua 
esposizione rlferl’ce che In seguite 
al rifiuto del Prefetto di peendere 
provvedimenti contro 1 movimenti 
neo-faaci«tl folle di lavoratori a Na¬ 
poli • nel dintorni procedettero alla 
devastazione delle sedi di questi mo¬ 
vimenti, 

UiMmrvantB di Sereni 

Prende per primo la parola por re¬ 
plicare tl tnonarehieo COVXLU il 
quale si dichiara Infloddisfatto. Egli 
protesta perchè 1 monarchici aono os- 
••qulenti alle fortune del Passe • 
p*rchè egli è sicuro tìt» Napoli mal¬ 
grado tutto è la robusta espi tal* del¬ 
la monarchia. 

. SERENI; « Non diffamare Napoli ». 

£• la volta ora del compagno SE¬ 
RENI li qual* oaeerva subito eh* a 
part* la coloritura antl-«peralt cfK 
li Governo ha voluto d*re agli av¬ 
venimenti la telaziene di Marezza 
cerrlspond* nell* sue grandi linee 
aRa verità, n partfeolar* della ban¬ 
diera rosoa • del tenutlvo di assalto 
«1 Municipio è invece completamente 
Calao • mmto prova come il Governo 
oltre ad over* dell* responsabilità 
pOUUch* à anrixe tecnicamente inca¬ 
pace di Informaiel 

Sereni osserva tra l’altro eh* le 
•edi della democrazia cristiana erano 
protette con forze di polizia molto 
maggiori di quelle destinite a pr*- 
sldfare gli altri partiti. 

t due Ungumggi 

■ Biamlnando le ragioni • | motivi 
degli Incidenti Sereni dà atto al- 
l’on. Cappi di aver fatto nella pre¬ 
cedente seduta 11 tentativo di andare 
un po’ più a fonde neH’asame di ««si 
di quanto non abbia fatto l'on. Sce!- 
ba che anc'ne in questa occasione 
li è rivelato per quei:© che è’ un 
questurino di quaxt’ordine di u.->a 
qualsiasi polizia regia. « E* vero, 
onorevole Cappi — dice Sereni — noi 
parliamo due linguaggi dUficilisenu 
traducibili l'uno r.eii’altro. Ciò non 
accadeva però sotto li fascismo quan¬ 
do no! ri muovevamo insieme non 
sul terreno della capitolazione verso 
di esso, che voi oggi avete «c*ltn. me 
delia lotta. Per quale ragion* avet* 
mutato 11 vostro linguaggio? Noi non 
abbiamo mal ritenuto che libertà fo«- 
ee lasciare Impunito rsssaaslnle di 19 
organizzatori sindacali. Libertà in 
queste caso significa usare la forza 
• magari anche la violenza come fa¬ 
cemmo insieme n 25 aprile. Demo¬ 
cratici e liberali sono coloro che si 
appoggiano alle forte popolari • non 
coloro che rifiutane a parel* la for¬ 
se e a fatti a! altoeno con 1 capita¬ 
listi ed I fascisti. 

Al tormlne del tue taterrea#* il! 


compagne SERENI si rivolga va reo 
li menarehico Covrili notando eho 
questi ha avuto ragione quando, par¬ 
lando degli incidenti e dell* peaat- 
bilità di evttarU. si è rivolto ai r»p- 
presentanti comunisti e non al go¬ 
verno: egli he avid*nt«m*nt* cori 
riconosciuto eh* il governo he meno 
autorità di un grande partito d«me- 
eratloo ». 

UBERTI: ■ Vogliamo tornar* fOis* 
a un fovemo autoritario? ». 

SEREIH: < Lei non eaplsc* che 1 
ffevtmi rito hanno prestlM# non han¬ 
no affatto bisogno di essere autori¬ 
tari. Quest* manifestazioni aono av¬ 
venute proprio perchè 11 foveme non 
fede la fiducia dell* masse popolari 
* non dà ad etse naasun alSdamente ». 

COPPA: TBaaterebbìm 180.000 ca¬ 
rabinieri ». 

< n fascismo ne arava ds PIÙ ^ 
pur* non h* più potute fovemeta 
iTtelia > conclude sereni tra gU a^ 
plausi dell* tmiatre. 

Segue l’on. RODINO* (n^.) H quale 
è molte seccate per Vlneflwienza del 
governo. Q-ol succede come In quella 
barzelletta den* moaehe, die* eoa 
«ria preoccupato il pirlairentara na¬ 
poletano. Un tato fu mandate in un 
passa per fare la guarra all* mo«eh*. 
Ma un giorno arrivarono gli tap#*- 
tori e trovarono eh* tutto to «aa* 
erano state invase d* questi eeeeantl 
animali. Chteeero splagaelanl ma 
quel tol* rispose con aria sconsolato: 
« Io la guerra l’ho tatto, ma hanno 

vinto le mosche*. _ 

Parlano poi Toai. RUOTI s* ele^ 
fiaderale di Satome a noma dal pa- 
trlstlan!. e tneh’eT-l al lamenta eh* 
Il governo per l*lnadcguato protezt»- 
n* aC* aedi del sue partito m r . ge 
quell* della D.C. erano foi fri!)anta 
munite, l’on L ABRIO LA, Il rapoV 
bucano DELLA SETA e fi Ubàrato 
CRISPO. Alle 21 la seduta è tolta. 


Riunione comune 

dei feria Mie iggiiliiMi 

Ha avuto luogo Ieri- a 5fcnteclto7lo 
una riunione del rappresentanti dal 
gruppi parlamentari cemunlsto. so¬ 
cialista. repubblicano, aaragattlano a 
demolabtuisto. par un asam* dalla 
tltuazion* politica generai* nal Far- 
lamento a nal Faeae. Erano praacntj 
1 compagni Tegltattl * Kennl. « gU 
oivli Facehtncttl. D'Aragena a Nad. 

U compagne TogUatU. tntarrogato 
da noi. ha smentito che nella riu¬ 
nione si sia discusso di una proasl- 
ma battaglia parlamentar* delle ap. 
poatzionL 

Tra I leader del etnqu* partiti avrà 
luogo una ulteriore riunione. 

X prfnclpall dirigenti d»l partito 
dcmeeristiane hanno Intanto abban¬ 
donato Rema per Napoli, ove al uvei- 
farà oggi l'ultima riunione dal Con¬ 
siglio Nazienato ua ot n to dalla SC^ |B 
praparagleaa 4*1 Caagtuss% 


La situazione di Ramadisr, in¬ 
tanto è eriftea. I gruppi D. C. 
radicali * una /razione socialista 
che compongono la, maggioranza 
parlamentare minacciano di obbon- 
donare il leader socialista. Espo¬ 
nenti di questi gruppi conferma¬ 
vano oggi a Fatozzo Borbone di 
essere decisi a rouaseiar* il gover¬ 
no Ramadier alta prossima occasio¬ 
na fornita dalla discuasiona degli 
incidenti di Marsiglia nel caso in 
cui Ramadier non riesca a trasfor¬ 
mare questi incidenti in una gran¬ 
de manovra parlamentare contro i 
dirigenti comunisti delta grande 
città mediterranea che dovrebbero 
venire Incolpati di' aver organiz¬ 
zato la ■~eoeldetta ' .r sommossa Ai 
Marsiglia- -eontro il Governo». - 

Deputati degaullisti ed anticomu¬ 
nisti M.R.P. e del P.S. accordano a 
Ramadier tre giorni di tempo per 
preparare questa offensiva parla- 
mentor* anticomunista in nome 
dell’ordine pubblico. E il socialista 
Depreuz, il ministro all’Interno, 
età mobilitando i propri fedeli del¬ 
l’apparato poliziesco ed amministra¬ 
tivo perché nei loro rapporti co¬ 
prono tutte le responsabilità della 
gong fascista marsigliese che ha 
sulla coscienza un morto e 29 fe¬ 
riti gravi, tutti operai marsigliesi 
che protestavano eontro l’ineesian- 
ta aumento det costo iella vita. 

S 

Una farsa di proc««ao 

Ramadier spinto de una maggio¬ 
ranza anticomunista che si esten¬ 
de dai degollisti a certe gradazioni 
socialiste, ceree di fabbricare la 
cosiddetta prova per intentare mar¬ 
tedì dinnanzi all’Assemblea una 
farsa di processo eontro i depu¬ 
tati comunisti di Marsiglia e cerca 
di privarli delVimmunità parla¬ 
mentare per poterli deferire alla 
giustizia. 

La politica economica det gover¬ 
no è ormai decisamente avviato 
verte Vinflaziene. Il Consiglio dei 
Ministri ha adottato oggi i decreti 
di aumento delle tariffe delVelet- 
triettè a det gas per il 48 per cento 
e delle ferrovia per il 25 per cento. 
Anche questi aumenti avranno la 
loro immediate rlpereussioni sui 
prezzi del prodotti alimentari. Que- 
eto non impedirà però al • socia¬ 
lista » Ramadier di intensificara 
ancora di più l’aziona repressiva 
contro te rivendicazioni operaie. 

LUIGI CATALLO 


1* forza di copertura à avvenuto 
nella noti* aul tredici. 

All’Attacco hanno partecipato tutta 
I* forze darli andarti (partigiani) 
in Tracia a nella Macedonia orien¬ 
tale. Nonostante un terriflcant*' 
sbarramento di fuoco aperte dalle 
truppe monarchiche 1 guerriglieri- 
riuscivano a prender* contatto con' 
( aebborghl dalla cittadina. 

Le truppe monarchiche di fronte 
all’Irruente attacco delle forze par-, 
tif iena, ripiegavano disordinata- 
manta aubendo numerose perdite. 


Violenta offensiva 
del partigiani greci 

ATENE, 14. — Forza ptrtlfiana 
hanao lanciato n più violento at¬ 
tacco toora regtotoato contro la 
città di KomotinL Lo aeontro con 


La «Piccola Assemblaa» 
ippriiife MI’AiumUu itirWI 

FLUSHING MEADOW, 14. -- La 
usemblea generala della Nazioni 
Unita ha approvato con 41 voti fa¬ 
vorevoli 6 contrari e 6 astenuti, la 
costituzione della «Piccola asaem- 
hlea », cui saranno delegato alcuno ' 
funzioni a potori chs finora appar¬ 
tenevano al Consiglio di Sicurezza,. 
Vergano eaeeutivo dell'ONU. 

L’Unione Sovietica ha votato con¬ 
tro* la creazion* di queat’ent* che à 
stato proposte dalla delegazion* 
americana, in quanto aasa rappre¬ 
senta un grava colpo al principio 
d«U’unanintità fra lo grandi po- 
teatz*. 

La «Piccola Asaamhlaa» difattL 
dova la doeiaioni poasono caser* 
pr*s4 a maggioransa, sottra* al 
Consiglio di Sicurezza la compìten- 
za di alcuni oroblemi per le quali 
ara richiesta runanlmità dell'accor¬ 
do da parte della cinque grandi po- 
ten»*. _ 

Gli oroscopi 
del senofore 

fi ssnafers smsriesn» Jo\n Dseis Zaégs 
h» dtehtarsto ieri dspanll ells Commi». 
Siene smetorisls per gU Affari Esteri che ■ 
< i evmunisti tenteranno un colpa di sts- ; 
to tm ItsJie nsl prossima mese di marre. 
In eoltetemcnto con uno sciopero gene-' 
rate In Prende. Vesito feoareaele di un 
slmile colpe dt stelo eorà come consc¬ 
guente tt passeggio delle Grecie, dille - 
Turchie e éd Medio Oriente nelle ma¬ 
ni del comunUtt. Ct accorgeremo allora 
cha la coiiinm di ferro he raggiunto 
rAtlantico », 

n senatore lodge, che le sm tento lum- 
gm, i lo stesso che in une eonferensa 
stempe tenute m Mlleno II té ottobre dt 
guesfenno informo il suo uditorio dd ' 
fetta che c Pelnlre Taglietti, ndle sua 
oistia a Ken» Tork alcuni giorni or so-, 
no... ece. eee. ». 

Kegh Stati Uniti, tipi come il sena- , 
tara Lodga eengono eonstdsratt degli 
esperti di polutea estera ottimamente, 
informati. E h lasetano circolare de eoli. 


I lavoratori hanno vinto 
Torna ii gas neiie case 

U prospettiti munkipaliizazione piega gli Industriali * la 
erogazione della luco messa In perkolo dalia Confindustria 


L'«roffaxlo<M dal gaa è stata rtpra- 
sa ovunqu*. 

Lo oeiopero d*l gaariatf è infatti 
terminato Ieri, m aegulto alTlntagrala 
«ccegUmento, da part* degli Ir.d'J- 
ftriaM. della richieste avanrat* dal 
lavoratori, che hanre cosi ottenuto 
gli adeguamenti dall* pensioni richle- 
atl, e la rego'.amentazlen* della Cas¬ 
ta Mutua. 

GU Industriali, ohe avevano mant*- 
euto sino a poco prima un atteggia- 
meate di asaoluta Intransigenza han- 
» immedlatament* capitolato, di 
front* alla minaccia di munlripalK- 
aariona dell* azienda, avanzato ieri, 
su proposta del campagne Negamlla, 
dal Bindacl di alcuna grandi città. 

La neeeatltà di «una tato misura, 
sulla quale li compagno Di Vittorio 
ha Ieri richiamato, con alcuno di¬ 
chiarazioni. l'arnnzlena dell* Amml- 
niatrazlenl comunali demeeraticho, 
rimane turtavl* In primo piano. 

Gli Industriali elettrici hanno, co¬ 
ma è noto, provocato la rottura della 
trattativa In coreo, rifiutandosi di 
ac meedar* un contratta unico por gU 
OFcrai o -gli implofatf dono ostondo 
onogatrlel di onorgt*. 

Ltettegflamatite di intrtMlfOiiBa a*- 


sunto, di fronte a ima richleata eh*, 
non compertaiobbo per essi un feri* 
onero finanriario. risponde avidente- 
mante ad un preciso orientamente di 
rottura dettato dalla Confindustria. 
per motivi «seluslvament* politici o 
per spezzare 11 front* del lavoratori. 

Come rei caso del gassUtl. le azien¬ 
de munlclpallzut* ri sono invoco di- 
riilarat* pronte ad accettar* le ri¬ 
chieste del lavoratori. 

Il Comitato centrale dairorfanlt- 
aarien* sindacala ha Invitato tutti 
CU elettrici ad attendere disciplina- 
tsmont* le dlspoclzlonj do! Comitato- 
di agltazion*. 

Frattanto preaegueno to trattativ* 
par U contratto d*! matollur^el. Far ' 
cuperare alcuna dlfiScoltà Insorta ver¬ 
rà indetta a Flrenz* li 16 coir., una- 
riunione ristretta tra le due partL 
Far 11 mattino d«l 21 corrente * in¬ 
voco convocato a Milano, |i Comitato 
centrato delta FIOM. tnantre li glor-' 
no s ue eaa s lvo. compra a Milano, ai 
ritmlronno i Segratari orovlneiall o 
Il Comitato nazienato di agitazlen* 
dalla FIOM. 

Nello duo riunioni aarà ctamlnato 
la altuazlono creatasi In molti centri 
In seguite al iiecnziamcntl. od al 
tegaaianta dal saltrl. 
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Roma 


LA RISPOSTA DE! LA VORATORI ROMANI Al DELITTI DELLA REAZIONE 


Lo scioglimento delle organizzazioni 

energicamente richiesto daite Commissioni 


Ot POP’ 


IL D AID Oso © 


fasciste ^^ssimo, M>aurimio 

Interne It concorso de 


Di Vittorio, in un vigoroso intervento, denuncia le responsabilità del governo 
complice degli assassini - Un discorso provocatorio del democristiano Santini 

Lo EclogUmento del M.S.I. e di tutti 


i movlmeintl lascbtl: un'Intervento 
delie autorità responsabili perchè 
eia fatta cessare la campaCTa rea¬ 
zionaria della stampa cosiddetta In¬ 
dipendente; un severo ed ultimo mo¬ 
nito al Governo perchè Intervenga 
energicamente a garantire le libertà 
democratiche e repubblicane prima 
che siano costretti a farlo i lavora¬ 
tori; sono state le tre richieste fon¬ 
damentali che 1 lavoratori romani 
hanno energicamente reclamato ieri 
sera nella riunione delle Commissioni 
Interne. . 

Già prima delle 17.30, l'ampia sala 
dell'Istftuto G. Galilei si era andate 
riempiendo di convenuti. 

Cerano tutte le Commissioni Inter¬ 
ne di Roma e 1 Comitati Direttivi 
Sindacali. 

Alle ore 17.45 con la sala gremita 
come non mai, Pompilio Mollnarl ha 
dichiarato aperte la sedute. Subito. 
Il compagno Nazzareno Buschi, della 
C. d- L., prende a precisare ai lavo¬ 
ratori la grave situazione venutasi a 
creare in tutto 11 Paese in seguito 
agli attacchi briganteschi che le ri¬ 
sorte forze del fascismo stanno sca¬ 
tenando contro 1 lavoratori e le loro 
organizzazioni. • 

« Ma J lavoratori di Roma — ha 
concluso Buschi — saranno in linea 
con tutti gli altri lavorateli d'Italia 
per difendere se stessi e 11 Paese da 
qualsiasi attentato che si volesse per¬ 
petrare contro le libertà democrati- 
pne e repubblicane. Viva l compagni 
lavoratori del Nord, di Napoli e di 
Palermol ». 

Uno scroscio di applausi salute le 
ultima parole di Buschi, mentre tut¬ 
ti si alzano In piedi per manifesta¬ 
re all'indirizzo del lavoratori mila¬ 
nesi napoietenl e siciliani. Un uomo 
solo rimane seduto e non si associa 
alla calda dimostrazione: è Santini, 
U segretario camerale democristiano. 
Ripresa la discussione, è proprio 
‘ Santini che prende a sua volta la 
parola, 

' La bugie di Santini 

Nel tentativo di scagionare 11 Go¬ 
verno dalla connivenza con i fasci 
bH, Santini ha sostenuto che « 11 suo 
amico Sceiba, In occasiona degli as 
Bassinli degli organizzatori slcilta- 
nl aveva arrestato 1 responsabili 
La bugiarda afrerm'X:pne del segre¬ 
tario democristiano ha suscitato un 
coro di vivaci proteste. 

L’inooportuno e tendenzioso inter 
Vento di Santini ha dato occasione a 
Mario Brandanl, della Confederterra 
Provinciale, di denunciare a sua voi 
te rattegglamento sempre più equi¬ 
voco del dirigenti democristiani In 
seno agli organismi sindacali, volto a 
sabotare slst-anatlcamente l’unità del 
lavoratori 

L’importenllsslma riunione bI va 
avviando al termine, quando entra 
nella sala 11 compagno DI Vittorio. 

Un’entusiastica manifestazione ac¬ 
coglie 11 Segretario responsabile del¬ 
la Confederazione dzl Lavoro, che 
poco dopo comincia a parlare. 

In una lunga, minuziosa e lucldls- 
elma esposizione di fatti. Il compa- 

?;no DI Vittorio fa 11 punto sulla sl- 
uazione e dimostra come, se si è 
giunti all'attuale preoccupante sta¬ 
to di cose, la maggiore responsabi¬ 
lità risale proprio all'azione del Go¬ 
verno De Gasperl 
La C.G.I.L — dichiara DI Vittorio 
è la più grande Organizzazione 
unitaria e democratica die sia mai 
esistita In Italia e questa organlzza- 
Zlon» e interessata a difendere la li¬ 
bertà democratica pe>-chè è solo con 
la libertà e la democrazia che pos¬ 
sono coticretemente risolversi I pro¬ 
blemi delle masse lavorali lei. Effime- 


IId cflnpsgzo ptr egei Inogs di liToro 
dira pasiart io aalliotit io Fcdaraiioat 
(o8. iindacale), piana S. Aadrea dilla 
“Valla 3, per nlirare dii naUriala crgta'a. 


ra sarebbe ogni conquiste sindacale 
se la libertà- venisse schiacciata. 

« Noi slamo consapevoh che la no¬ 
stra forza oggi è una grande garanzia 
par i lavoratori e per tutto il popolo 
italiano. La Confederazione Generale 
del Lavoro è e rimarrà 11 baluardo 
invincibile nella difesa delle liberta 
poDolarl » 

Una entusiastica ovazione ha ac¬ 
colto la fine del discorso del compa¬ 
gno DI Vittorio 

Subito dopo il segieterlo responsa¬ 
bile della Camera del Lavoro, com¬ 
pagno Masslni ha letto e posto In vo. 
tezlone 11 seguente ordine del giorno 
che è stato approvato all unanimità 
meno uno- quello del doti Santini 

L’O. d. G. approvato 

« Di fronte aJl’agsravarsi della situa¬ 
zione in tutto il Paese, provocata dal 
ripeti rsl degli assas«lnll degli 
aizzatori sindacali In Sicilia e degli 
attentati a'ie organizzazioni democra. 
fiche e al loro dirigenti In molte 
altre città d’Italia; 

constatato che ques*! delitti e at¬ 
tentati vengono ispirati e commessi 
da membri di organizzazioni che si 
richiamano più o meno apertamente 
a programmi dell’ndiato regime fa- 
sclst.a; 

considerato che queste azioni ter¬ 
roristiche fanno parte di un piano 
preordinato allo scopo di impedire 11 
consolidamento della Repubblica de. 
mocratica c la realizzazione delle 
programmate riforme di strutturai / . 
che devono servire di baso alla nuo-|* / 
va economia italiana; 

deplorano vl\ amente che, sotto io 
specioso pretesto di tutelare la li¬ 
bertà d’opinione e di stampa comun¬ 
que adoperata, vengano posti sullo 
stesso plano 1 difensori delia demo¬ 
crazia ed 1 suol aggressori, per mo 
do che il Governo lascia questi ul¬ 
timi impuniti, anzi obiettivamente il 
incoraggia a nuovi crimini ed a nuo¬ 
vi delitti, quando non ne fa addi¬ 
rittura dei suol alleati contro le cor¬ 
renti di sinistra, le sole veramente 
democratiche e popolari; 

deliberano: 

, 1) di far propria la richiesta con¬ 

federale e cioè: « che In conformità 
alle leggi ed al suoi principll costi¬ 
tuzionali vengano sciolti JI MSI e 
tutti 1 mov’Imcnti fascisti comunque 
camuffati «; 

2) che sia fatta cessare dalla stem. 
pa apertamente reazionaria e cosi¬ 
detta < indipendente » la sistematica 
deformazione della verità ed il con¬ 
tinuo eccitamento alla repressione ed 
alte guerra civile; 

3) che ove II Governo non inten¬ 
desse prendere queste misure Indi¬ 
spensabili a normalizzare la situa¬ 
zione, i lavoratori si vedranno co¬ 
stretti ad applicare tutti l mezzi a 
loro disposizione atti a difendere la 
loro esistenza, la Repubblica demo¬ 
cratica ed il loro avvenire ». 

Le C. I. rimarranno mobilitate 

L'3ss:>mblea ha deciso che bitte le 
Commissioni Interne rimangano mo¬ 
bilitate e vlrlianil. pronte ad ceni 
evenienza. E.sse torneranno a riunir¬ 
si nel corso della prossima settimana. 

Durante la mattinata vivo fermento 
ha regnate In tutta le aziende, negli 
uffici, nelle fabb-^lrbe di Roma. 

L’uscita a Roma di uno dei foell 
fascl-tl la cui sede ò stata distrutte 
a Milano dal lavoratori, ha provocato 
rimmediate reazione del tipografi 
l/s Commissioni Interne del quoti¬ 
diani. riunitesi d'urgenza, votevano 
Un vibrante od.g. nei riuate, dopo 
aver deciso di non permettere as 
oìutamente l'uscita di qu“l libello 
reazionario, stabilivano altresì di so¬ 
spendere I-Timedl-atemprte II lavo o 
In qu»-! giornali che si fossero rifiu¬ 
tati di pubblicare una mozione relte 
quale 1 Poligrafici denunciano al Pae¬ 
se razione provocatoria df'lla stam¬ 
pa reazionaria. 

Nelle officine Breda di Torre Gala 
gli operai uscivano dallo 'tabilimen- 


to alle ore .10 e. raccoltisi sulla via 
Casllina, vi’ tenevano un comizio, 
bloccando 11 traffico per un'ora Gli 
operai democristiani si associavano 
pienamente 

Anche a Fiumicino, alla Garbatel- 
la. a Plctralate, a Monteverde 'Vec¬ 
chio. a Prlmavalle, a Borgo. 1 lavo¬ 
ratori si sono riuniti In comizi, vo¬ 
tando energici od.g d} protesta 


I poligrafici e cartai 

contro lo stampo neofascista 


Ordine del giorno rotato all’uaanloilta 
dal II Congresso N'ar. della categoria 

Il II Congresso Na~io'iale dalla Fe¬ 
derazione Italiana Lavoratori PoUrjra- 
fìci e Cartai rninito in Genova dal 
26 al 31 ottobre 1947 

preso in esame 

Il errava problema del risorgere delta 
stampa neofascista, reazionaria c 
pornografica 

agerma solennemente 
che t Poligrafici ttaliam non voglio¬ 


no intervenire direttamente tn nta. 
feria così delicata come la libertà di 
stampa. Ma esst hanno il dovere di 
denunciare l'azione antidemocratica 
di certi fogli notoriamente monopo¬ 
lizzati. da capitalisti senza scrupoli 
e quella dt certi jqiornalisU che non 
sentendo la responsabilità c la di¬ 
gnità della loro professione, praticano 
il falso e l’artifìcio per fuorviare la 
opinione pubblica a vantaggio di in- 
confessati interessi, o pubblicano vi¬ 
gnette pornografiche che esaltano la 
immoralità e il vizio 

I Poligrafici italiani sono cittadin' 
liberi ed onesti, non strumenti prcz 
zolnti. e sentono intera la repugnan- 
za a compiere un lavoro che fa scem¬ 
pio della iibc-tò e che oficnde il 
nuovo clima democratica italiano. 

Reclamano quindi insieme alla isti¬ 
tuzione dei Consigli di Gestione in 
tutti i compl/’ssi editoriali tipografici, 
provvedimenti seri cd immediati da 
pa^-te delle Autori’à dt Governo aifìn- 
chà In stampa italiana appaia, t’i 
tutta il mondo, come agermaziona dt 
pace, dt progresso, dt cifiltà e dt 
libertà democratica. 


e 3^ieiro 





a questi pnmi concorrenti, ripetia¬ 
mo per comodità dei nostri lettoni 

LE NORME 
del Concorso 

Per partecipare al concorso, b 
sta Intiare alla redazione 
« rUNITA’ », seziono • Il bimbo più 
hello » (via IV Novembre n. 149, 
Roma) una fotografia ben chiara di 
formato cartolina come massima 
misura del concorrente (bimbo o 
bimba). L'età del concorrente do¬ 
vrà essere dai 3 al 6 anni compiuti. 

II termine per l'Un lo delle fo'o 
scade II 30 novembre. Le fotografie 
rlce\iite oltre tale termine non si- 
ranno considerale valide agli effetti 
del ron-or'o 

• • \ ni-i von 

Tutti I lettori sono invitati a 


sciato 11 < Diploma B.B.U. 4T t, 

firmato dalla nostra Commissione 
di cui citiamo Intanto alcuni com¬ 
ponenti: la scrittrice Sibilla Ale- 
ramo, l'Insigne pediatra prof. Gino 
Frontali, || pittore Renato Guttuso, 
l’attore nLassimo Girotti, e 11 Di¬ 
rettore de « l’Unità ». 


• i/.i .Il 


nim- 


Mas&itno Martinetti 

Con le foto di Massimo Martinetti, 
Maurizio Gmnd’noto c Pietro Latta- 
rini, apriamo oggi il grande con¬ 
corso indetto de rUnita per il più 
bel bambino dt Roma. 

Mentre facciamo t nostri angiin 


DECISA PRESA DI EOSIZIOISE DELVASS. IISQUILIM 

Parlare dello sblocco dei fitti 
oggi è semplicemente assurdo// 

I ras de!)'edilizia romana airattacco - Gli inquilini si oppongono o ogni minaccio 


Disoccupato percosso a sangue 
perchè va a chiedere lavoro 


Un brutale episodio di violenza 
antl-operala è accadute Izrl mattina 
In via del Gelsomino. Verso le ore 
11 l’opieralo edile Carlo Latini, abi¬ 
tante In via Rampa Brancaleone, di¬ 
soccupato da oltre sei nicsl, si è re¬ 
cato a chiedere lavoro presso un'im¬ 
presa di costruzione che sta fabbri¬ 
cando un palazzo In via del Gel.'uj- 
inino. 

Alle rlcldeste del Latini, che versr 
In condizioni economiche dawero 
disastrose, l'ingegnere rispondeva con 
parole di disprezzo e lo invitava ad 
andarsene. Da ciò nasceva un alterco 
e 1 due venivano al'e mani. 

A spalleggiare l’ingegnere accorre 
vano subito alcuni dipendenti della 
ditta, elementi noti in tuffo il quar¬ 
tiere per la loro turbolenza e per 1 
loro sentimenti anfldsmocrstici. Il 
Latini veniva sopraflatto. gettate in 
terra • colpite con calci e pugni, col¬ 
pi di pietra e manici di picconi 

Soccorso da alcuni animosi che lo 
traevano In salvo, il malcapitate do¬ 
veva essere rlcox'erato a S. Spirito 
ove quel sanitari, dopo a\.-er£’i me¬ 
dicato le nu.Tierose ferite al vjco e 
allo braccia dalle quali grondava 11 
sangue. !o dichiaravano guaribile in 
Bel giorni salvo compllcszloni. 


'tir:'! frr-'-inilt »i ititi ili* t.i 

illi "lime Posip Kegile 

Sti Sali 13. alle IS "‘'i 'j’zerale 

'’fi pi'VISI Ini-iTfrri os e, rp»i3> (iella Fe 
d'raiionf. 

I Seg-*'!*! (iella 07? d' se^rr» allr 18 
13 r*’ 

Dnuivirv 

Nelle ifif‘>ii fa''I”’a Aeilia Prrt-fi'e, O^tia 
'‘aes-. Fi.Ti'eij-*. Se”' jr-iai. F3r:''e*ia3a. Ter¬ 
re 13 Pietra. Trr Sap'en'a. Pallierò si ter- 
rizzi > iV'pre-:! di ''ii'i' 


I ras dell'edilizia sono partili al¬ 
l'attacco allo scopo di bisiaurare an¬ 
che nel campo del fitti, quella « li¬ 
berta » di speculazione, tento cara ai 
liberisti nostrani. 

L'offensiva di questo gruppo di spe¬ 
culatori deU’cdlUzla. ha due obbiet¬ 
tivi Immediati: abolizione del Com. 
missariato Alloggi e sblocco del fitti 
Ieri abbiamo parlato del Commis¬ 
sariato, la cui soppressione e stata 
esaminata dalla Giunta Comunale nel 
la sua seconda riunione; oggi vo¬ 
gliamo dire qualcosa a proposito del¬ 
lo sblocco del fitti 
L'Unione Italiana Associazioni In 
qullini e senza tetto. In una confe^ 
renza stampa tenutasi ieri presso la 
sede deU’Unlone stessa in Via del 
Mille. Ixa preso posizione su questo 
problema, in modo molto deciso. 

Le diclihrazlonl fatteci daU'av-^*. la- 
chelU. Segretario Generale dell Unte- 
ne. che parlava In nome del 250 mi- 
la iscritti, sono state infatti molte 
esplicite, niente sblocco dei fitti, ne 
totale ne parziale, rigorosa osservan¬ 
za del D. L. 12 ottobre 1943 in ma¬ 
teria di sfratto. 

L'avv. lacbelll ha infatti affermate 
che parlare di sblocco del fitti, nella 
situazione in cui si trovano oggi I 
lavoratori è non soltanto assurdo, ma 
criminale 
D’altra parte. 1 lavoratori. le cui 
condizioni di vite vanno peggiorando 
di giorno In giorno, non possono per 
mettere neppure uno sblocco parziale 
dei fitti, poiché se si sbloccassero per 
esemplo 1 fìtti del locali di lusso, la 
ricostruzione edilizia si orienterebbe 
In quel senso e la situazione degli 
alloggi non migliorerebbe 
Del resto da una dLpo.^iIzlone di 
tal genere trarrebbero vantaggio so¬ 
lo i grandi proprietà*!, polche solo 
es.'i possono aver avute la possi'oi- 
lltà di co.struire alberghi, cinema, ecc. 
data la grande spesa che costruzioni 
del genere comportano: mentre nes¬ 
sun vanteggi ne trarrebbe -o 1 pl"'- 
co'I proorlPtarl che spesso abitano 
personalmente 1 propri appartamen¬ 
ti e eh» comunque non ne fanno 
oggetto di speculazione e di reddito 
t'A^soclazteno Inquilini ha anzi 
cercato di prendere contatto con i 
piccoli proprietari allo scodo di glun- 
gere ad un accordio d! *tel'lli e una 
azione comune ln“l'ta d'elle prrx'l- 
m» d^rRlon! del Governo In niaierla 
di fitti, ma fino ad oggi non le h 
stato pos=:lblle farlo per la semo’l- 
c» ragione che nessun rapprcsFnta’'tr 


Tetti i unr*?»! pirtigiaai • gi’rletl 
ricsBiJC'sIi. elle forneii'.ii 

rlasfeiliet del P.C I. sees ìstìU’ì « renisi 
t Totirt driE'in'ri ntùioi « pemerigeio 
sei l3';ali dilia senost lederisi (corsa d'I- 
ialia Cd), la Totaiisia 1 Tiltrelf per la 
(lexient dei d'iegati garilaldiai al 1. Ces- 
gresse Haiiesale dcU'ANFl. 


di queste categoria di lavoratori si è 
fatto VIVO 

Per quanto riguarda la note obie¬ 
zione di coloro che sostengono la 
necessità di sbloccare i fìtti per in¬ 
coraggiare l'Iniziativa privata. Il Se 
gretarlo dell'Unione Naz. Ass. Inqsjl- 
lini, ha affermato che nulla è piu 
falso di una obiezione di questo ge 
nere, poiché chi costruisce oggi può 
Impone il canone di affitto che cre¬ 
de opportuno, non essendo i nuo\'i 
fabbricati soggetti in nessun modo 
al regime vincolistico. 

L'a\*\'. lachelll. ha terminato la sua 
conferenza, afiennando che l'Unione 
Italiana Ass. Inquilini, chiederà a) 
Governo di risolvere la questione de¬ 
gli alloggi, mediante stanziamenti da 
parte dello Stato a quegli Enti mo¬ 
rali o Società legalmente costituite 
che si propongono la costruzione di 
case a tipo popolare e senza finalità 
di lucro. L'Unione richiederà inol¬ 
tre al Governo, iieirinteresse di tut¬ 
ti gli inquilini e anche dei piccoli 
propi letali, di essere ascoltata prima 
che vengano prese d-'lle decisioni af¬ 
frettate che non soddisfano nessuna 
delle categorie Interessate, come av¬ 
venne l'anno scorso, « poiché — ha 
concluso ra\-\'. lachelll — abbiamo 
il diritto jll pretendere che le deci¬ 
sioni che verranno prese In materia 
di fitti non costituiscano un atto di 
ingiustizia nel confronti degli Inqui¬ 
lini che questa volta, è bene preci¬ 


sarlo. non Bublranno un provvedi¬ 
mento che non tenga presente 1 loro 
giusti diritti ». 


Rinnovare le |>renotazioni 
del pane e della pasta 

si ricorda a tutti gU esercenti e 
consumatori che le prenotazioni per 
pane e paste do\'ranno essere rin¬ 
novate dal 21 al 30 di ogni mese 
presso gli esercenti di prima preno¬ 
tazione con le modalità già note. 

Le relative cedole di prenotazione 
dovranno essere versate dai 6 el 12 
del mese successivo. 


Le iscrizioni aH’lnirersità 
prorogate al 20 novèmbre 

Il termine per la presentazione 
delle domande di immatricolazione 
e iscrizione relaliie all'anno accade 
mico 1947-'18, è ulteriormente pro¬ 
rogato a giovedì 20 novembre. 



Le feste de “rUnità,, 
nei quartieri popolari 

Ecco l’elenco dello feste organiz¬ 
zate da ■ r Unità » che «l terran¬ 
no domani a Roma: 

AfPIO: ore 9,30, al cinema Alam- 
bra proiezione del film « I! fiore 
di pietra » e comizio del nostro di¬ 
rettore Pietro Ingrao. 

TORPIGNATTARA.- proiezione di 
un film. 

TKSTACCIO: ore 9.30. proiezione 
di dup documentari e romizio. 
BORG.ATA GORDIANI; fesia. 


PICCOLA PUBBLICITÀ' 


.Min IB pai NBzcito LariflH doppia 
Questi avTlBl si ricevono oresao la 
(uncesslonarla escltulva 

SOCIHA PER lA PUBBLICITÀ 
( IN ITALIA (S.P.I.) 

VU del Parlamento a *. • Teleloao 
-<1-372 e (4-fS« ore S.SB-Ui 
Via del Tritone a 7S. N, tii tei 
t«-S54 (ang. via F. CrUpl), ore ■.9B-ltk 
5.P.A.T.I. . Galleria Colonna n. u, 
tei. e83-M4 • Largo Cbigti . < Agcnala 
Bonaventa • Vis Toinacelli 147, taL 
84-157 e ll-BCS ore B.M-U e IS-ll . 
Via della Mercede S4-A (filatelie» 
Onartno) g-tx 1S.3»-17 VU Marco 
Mtnehettt II. tei 47-174 


OccaatonI L 12 


RIUNIONI SINDACALI 

Ccniitio Dirtlùvo SiDitcìlo MKlalluzgin, 

j rtf* IS, Tia Torin'' n 4 

Motiliti ed InTiiidl dii Ijicto. (iniseni'a 
16 or* 10, fais'ri (Jd li\('ro 
Dipesdcnti Scasi* Medie GaTeritliTt, (j.'n!* 

I ni^a l*ì, or* 10, Utitijto \ij 

II \ prd® 

Ripprtssntuti GioteoiIÌ ÀzisndA Poligrafiche. 
I'ìo!rpni'*i 16» JO. rpil®riri''n<' f*/*) I iHfo 


ArFRETTATE^'II*! 16 novembre termini gran- 
K I ^*'‘**^''^* Sf'ttorosto Assorlimenlo mo¬ 
ni mitniBooiah acero 11® 000! 

Anrht* rai'^ale» « Fabu^^i t, piana 

lanenio 

OROLOGI SVIZZERI ijt(i p'>.t(.!jo eiere eoe j'»!* 
nfinih;!! , Omloj'ri» •, Bosfhet- 

fsunlfn"*"* ' M A P 11 . nami intgito. nt 
Mjiglioii pellicce conlt:i()n»li. daliiissi og. 

Ribeui del 20 •/. Pag» 

tia Canpu Marna 69 mezianiao Tal. 633.312 

- t A H A R . lacutaTali m»- 
delli canieiioai pronte, priiii nbiiiati 20 •/. 
Pagamioti rateali 1? men lenn aaticipo ij 
aorae è garaniia - l A M A R -, Via S ^ ‘ 
riaa da Siena 46 pnno piano Tal 


Cala 
67 806. 
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,V|A SIS1 
.VIA CAI 


PIETRO INGRAO 

Direttore 
.MARCO V’.àfe 
Redattore-capo responsabile 
Stabilimento llpografico U È.S I 5.A 
Via rV Novembre. 149 - Roma 


ACQUA 01 ROmA 

(Marca dep « LUPA ») antica effieacis. 
s.ma specialità per ridonare al capelli 
bianchi In pochi giorni li primitivo 
colore. In commercio da circa un 
secolo s) vende esclusivamente dalia 
Ditta NAZZARENO POLEGGl. Via 
della .Maddalena. SO, vicino alia (rhle. 
*a. Roma I.N IT.AI.IA PRESSO LE 
MIGLIORI PROFUMERIE E FABMA. 
CIE a Grosseto: Ditta Severi 


Maurizio Giandinoto 


\ 


bo più belio '. Basta ritagliare da) 
giornale il tailoncino che sarà pub¬ 
blicato ogni giorno ed Inviarlo al¬ 
la nostra Redazione (Sezione Con¬ 
corso) via IV Novembre n. 149. 
debitamente corredato del nome e 


Ecco i tinanzia'ori de Omtà», 


ELEV(M N. 7 - HOMI 

Totale precedente 

MOIE fOTTOSCRIZiOM- 

La relrtla del PolKiraPeo dello Stato. piana Ve-di (Selline Pa- 
rmli) fca ra'colto la s.'jona ... 

Ra"ilt* dalia f'-in «hn' ir.t'r.ia rantiere firottap'rfetla 

^tatidi-aento S\FAR a irmi Brrnibei G(iir(*.. 

Cellula aiirnialf Vaselli. 

S'ii'ne f'I o . .... . 

^'-•nne 'i'-le Sa'ro .... ... , . 

V'ate ?3'rn. rilavato ('alla vendita (*'11? tec-iT^e . 

Il einpiv'o An-'i lr-di . . 

frlUa a-'-.'li' F K R t M S lorcnn . ... . 

fi’—1 Fj'SililIi d'r qfste FFSt't 

''ve ls'-i ‘(-(fi-.' r-e-ai stab hmento i (ì A P. 

Vt-’ii e r*' TI f . 

F'!! la a''(--''al(* S”''-> S-iime Monti. 

ia '''r''Vo ('( tf”'-' 'Ijrd '1 v'-.a-n-oto) . . . . • . 

I fe*r'vì*ri ''Pa S';u'*(i’i ^ el'o. F na vt"*!'*— co’o al o "'aie 
'ti'l r'II' Ai'.'oio. Z'I "v'-to Fa'*!" via M'nt'Frlio, Sei Mario 

f'il la M ■"i3‘'ro Trasporli. S'’'one Varao. 

filarono I)'b'7»'''lli. 

rimai Stanislao . 

Ua groppo di orerai d«ll’'opresi Franresctiiai ...... 

Personale C 1 P.. Deposito Portraircio. 


L. 498.286 
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9^*** ^Bernard 

TINTORIA - PULITURA A SECCO 

ROMA - Sede c Stabilimento proprio: Via Tiiscolana 23 t 
^ ' Teleiono 767667 


VIA QUATTRO FONTANE. 4 
Tel. 42164 

VIA LUIGI SETTEMBRINI, 48 

Tel 52569 


CORSO 

Tei. 


Rl.NASCrAlE.NTO. 

50179 


11 


11 


AIA T.ARA.NTO, »7-a 
Tel 7676S7 

CORSO TRIESTE. 188 
Tel 8S016S 

VIA BRITAN.SIA, 38 
Tel. 767667 

\TA PO’. 88 — Telefono S65!9fl 


Firlro Lattarmi 

del rogromc e la locailtà del bimbo 
prescelto. 

l.'-'L AGNAZIONE DEI PRE5U 
Del premi ricchissimi e nume¬ 
rosi daremo un elenco esatto ' ros- 
slmamente II Concorso si dlaide 
In due r.alegbrl'': maschi e lem- 
mine. Aa-remo covi la r Maglia ro¬ 
sa - e la ' Maglia celeste » oUre 
I numerosi premi assegnati per la 
vittoria finale dopo la graduatoria 
regionale. 

ipoUre a lutti i paricripanri al 
nostor concorso che rlrea'eranno 
un minimo di 25 voti sarà riia- 



“l’Unità „ 

VIA IV NOVEMBRE 149 ROMA 

Tagliandn-refrrendaiD 0 

CONCORSO 


de 


“Il DimiiooiO bello. 

Il bimbo più bello è. 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

SAKATO 

l» Cenoisfini Trtpigizlt fili* ttsea:* 
Dsaa» Oliapia, Osiiiiii. Uzslnrtit, Qc»'- 
ficdnls. V«ll« Az'tlit. Tcscelt:». sono tta 
Tsctla BtlU rispeitiT» Sumi. ti¬ 

lt 19. blirTcrrl li egli riczirst ca cea- 
ptgza Itili FedtTuioss. 

Su. niinnlttni: tubi i seztrUsì éi cel¬ 
iala Su=a cQTTixafi ra tes.-ne alle 16 per ce- 
Baa'.rn-.f.ai trgesussls». 

I rtRasatàlli iUtuìU, le rraaissiaai gio¬ 
vanili dì Sericee e i eoaltafi i rrtun delie 
càilcle giavanli «ao c«Treati alle 17 a Fe- 
deracrxe per U prasegeiaeata dei laenri del 
Coareys» eeirattieo. Si pre(ia di ara calcare 
Tailì gli Baatiiistratiri di Suine tilt 1830 
b Ffduuiaa». 

Sta. Kaeaa: i respeasahili aiadarati dt tel- 
lala alle 18 b Seiieae. 

I ctapagai dirigaaU £ celiala • dirigenti 
tledaeali delia Difesa. Uami alle 16 30 la 
reierasi.iSA. 

I cnnptgzi dirigaiti di cailsla e dirigenti 
lindirah delia eellnte. Difesa, terooaoti'a. fa- 
serca Cstiuz, Lak-iratena Fot'^efraaico. Offi¬ 
cina Fapares.-hi. AtMperti fcslo'^Iie, Casa d*l- 
l’AnaLv* alle 19 u Federaiica», 

Su, Prati: alle 19 fa Suione tatti i eca- 
pijni operai, la deue e i giovasi. 

Tette la rtnraialili feamiiill. £ bb»». It 
rupoasaàili di Bcrtala, le ippartaraH alle 
Ditate rioaali dal B.d.P.. le capecellale di 
atrada • di attenda, le responuMli dei asclei 
di caseggiato a le attivute dt Sellane e di 
Federaxiaoe aeaa laviute a partecipare al Cea- 


ia finta rìeatU del Blocca dii Pspcla 
■saa csaveuli |ir le 1730 £ eggi tei 
l»eali dilla Su. Palle Iwslt. 

PrtiuilRfut i ceui|Iitn umnall dai 
Blocco. 


/{tièinòlpiii oH cfigenlina 

Rihlnf'ia. U cel'bpe virtuoso, ha suo¬ 
nato ieri s*ra all'Argentina Maestro dei 
r supao ». d'Ua « teenVa ». dell’c srrotatt- 
ra » e d'! « rubato ». Arthur Rublnstein 
— p'anL”» di veccMo stampo — è fra 
co’ote t qua'i rlconnscono la dittatura del 
pianofort». re! campo deI''tnterpretazlone 
miviraV In'atu egU subordina ta’ora la 
•ub’im* vo’ontà di Bach c di Beethoven, 
a’Ie raffinate esigenze deU'effetto strumen¬ 
ta’* sa"lfi"a''do cioè le rirorosttà still- 
'tl'he di C'rri compoiitori. agii Incante- 
-p't canrlccl del'a sua < dea », la tastiera 
Cori li pianoforte può rtve’arst in tutta 
’.a sua magn'.fieenza e la sua grandezza 
Questo struai*n*o a rtp-icusslon», misera¬ 
bile nell* sue pos.viblllià canore, diventa 
quasi un coro umano quando R'ubinstem 
vjo'^a Chopia. e un'autentica orchestra, 
quando epii .vjfjoa Sirnvcmskt Ecco il se- 
gr«o di Bubin-vteta Ai pubblico non ri¬ 
mane che additare la sua preferenza — 
dando il suo voto airuno o all'aitro ge¬ 
nere — che trova 1 suoi rappresentanti 
estremi nel p’anismo « piacLvtico » dt un 
Rublnstein. o tn quello c interpretativo » 
di un Fischer . Ma n*IIe sai* da concerto 
11 pubblico risolve tutte le questioni chie¬ 
dendo rum orosamente un c bis » premio di 
consolazione al prezzo salato del biglietto 

M,. 

'la Hocandwìn" alle diti 

cD cavaliere fa la barba a Mirando¬ 
lina’» su questa impressionante battuta 
si conclude il secondo a’to della < Locan- 
dlera > recitata ieri sera al teatro delle 
Arti In questa edizione del c capolavoro 
goldoniano ». di Goldoni pon è rimasta 
che la trama, e. qua e là. qualche bat- 
tuta. U resto. Dio glielo perdoni, era op»ra 
di Baseggto, d'ila Merllnl e di altri illu¬ 
stri ma ignorati cc-Ilaboratort Pareva dt 
assistere ad uno spettacn'o dell'tstìtuto del 
Dramma Ita’lano. tanto era il disprezzo 
e lo scempie del povero autore. Comunque 
molti applaosL molte risate, e. probabil¬ 
mente. molte repliche. Al Quirteo, una 
commedia seria come « Tutti miei figli », 
recitata e messa in scena in modo eccel¬ 
lente. è stata tolta dopo sette giorni dt 
platea vuota, o quasi, questo ridicolo e 
pietoso imbroglio, che ci vergogniamo di 
dover recensire, avrà probabilmeot* li cri 
sma di tutti l buongustai del quartieri 
alti Pazienza. Q-jesto avviene a Roma, al 
teatro cosldstto c delie Arti », nel mese di 
novembre delI'aoDo mUienovecentoquaran- 
tasette. 

Vira 


"£a tnagnifiea èanièola, 

Prank Borzage non ha decisamente più 
nulla da dirci Che cosi sta lo ha dimo¬ 
strato con gii ultimi suol film, da c Sette 
ragazze innamorate > a c Sul mar del Ca- 
raibi ». e Io conferma con questa « MBgn!- 
fica bambola» che comunque ha li pregio 
di raccontarci, seppure grosso modo, un 
periodo quanto mal interessante della sto¬ 
rta deU'Amerlca: le lotte tra U gruppo po¬ 
litico capeggiato da Jefferson e Madison 
e quello guidato da] traditore senatore 
Burr. 

Per 11 resto, 11 film è di maniera sia 
nello svolgimento sia nell'interpretazlon* 
che raggruppa 1 nomi di Ging*r Rc>g*rs. 
Burgess Mer'dtih e David Niven. t! mi 
g’’.ore d*t tre, malgrado l'antipatico per¬ 
sonaggio che incarna. 

1. «I- 

TEATRI 

AITI: eeep Elsa Merhai-fesco Euepjie. alle 
ore 21: « la locaziier» *810. GiHiai: 
desiai ia, fappresfaunm. ore 16.30 e 
19 30. 

ELISEO: w» 21, cesa. Ricci: • O’elli ». 
QimiffO: cosp. Miltagliati-fiasssiaa. er* 21. 
• Casa Mecastier ». 

VILLE: ire 21.15. c«sp. Hararì*: • Cavalcata 
di dfotae ». 

VARIETÀ* 

iLllMBSl: eexp. nv. e EIn II delitti di 
G Episcopo. 

ALTIERI: coap. nv. e SIo: Teaiiifatin d*I 
Te vas. 

FENICE: coap. Del Daea e Ila: Masica ia- 
diavi liia. 

TùTI^LLI: ceep. nv. e fila- Faja a da* vo-i. 


SPUMANTE DESSERT 

TUSCOLOTITI 


HARZOR): rosp. S'otti e Eia: La fcllia di 
Btr5iMo 

PRDICIFl: coap. nv. e film: Strada acarlatta 

CINEMA 

Eleaco d*i ciceaa che pratifS'raeao oggi la 
ndazioee EVAL: Esqoiheo. Pliaetario, Edea, 
Saeraldo, Appio. 

Acgaarit: Jess il Easdito. 

Adriua: L'oltlao eellircgsa. 

AIW: La valle del destiaa. 

AafitsciatBri; X«1 mar dei Cambi (la te'bni- 

enjor). 

Appi»; Hsnr» tll'albt. 

Amali; talerao ael dnert». 


Aitorìa: Segretario a aeiraantte. 
Astra: Sla-.«tle e ogai nitte. 
Attaaliti: Saagoe » areaa. 
Aagastas: Il faaU'aa dell'opera. 
Auaaii: lesa il bandito. 
Btrbcnai; O'abre nairsi. 

Btniat- La naioifi'a baaVvIa. 
Braacac'ic infernale. 





batti 

^DUE COLPI 



Cipruìci: barjae e *f*7a 
Cipruicbitta: Saaga* e ar*ti 
Ceatocell»' Jess t) bandii" 

Ceatfalt' Pnno d*i p-^bt 
Ctit-Sitr: Tectazioo' 

(Helii: fsp'tia K'.dd 

Cala il Bieaia: lì fas'asaa d*ll opera. 

Calma: Jess il ban'^itn 

C»lsssee; fevsr» « n»i?atri. 

Corsa. I! filo d*l riwi 
Crìstalla: Il Bore cb* aia c"!si 
Osila Fallii: La rorva d'ila c'r*» 

Della Nascktri: Masi'a ladiivilstt 
Della Tittaria: Stic'tte a ogat eot;a 
Dana: Bittaijlia e 0t*v Jiba 
Elea Singae aH'sIbs 
Esperìa: La s'ala a cbiicciali 
Esgatlno: Carat-'i's. 

Eicilsier. Li speirbn «'cr'. 

Faraisi. taa nitta a Rio. 

Flaaiaia; Il ciagantitore d»!! lidia 

Falfora: Feria 

6'ilini Ticbilo 

Disila Castra: L’onai d*I T»jt 

lapanalt. Sanjae e ar»aa. 

lilaas; I diBFatirati. 

Iris: Eettv 

Italia: n traifitvre dei aari 
Nissiaa: Tratine-e. 

Naixtit: Libm della jgetlt 
Madtraa: I! Eli del rasile. 

ModeraiMiiii: sala A: 8Eda isferaale. ult E- 
Avventori 

Nianciit: Disir d'aaore. 

Raati: Il traditore dei atri a «lap. nv. 
Odati: Il pngiraiero d: Aas’erdaa. 

Odiscaickt' L'Qltiao pellcrcsii. 

Olvapii: fiabra stlesi. 

OriM' Gilda, 

Otttvius: Affa» del End 
Ptluz»; Tragico cneate. 

Palaitriii; Etaaotta • ngal aoKa 


Parioli. il libri della josgla 
Plaailaria: fiumi p^rdoti 
Paiit. Mirgbtrila; I nb*Ili d*l Eabari 
Osatlra Faalaat TnaVili 
Qairuali: bel nir d*i Cambi. 

Qairiietta: ore 17. 19.15. 21.4>: f—n Girl 
Reale: S’iaotte e ogni c-tte. 

Rat: Mnsira indiavolata. 

Bialta: fiilda. 

Rasa: Ba-'b del aisWi 

Rsbiaa' Tarila finirò i a'otri 

Sala Cianlo: Da qnasdì t« ae «disi' 

• Sslarie: In st'roiBl’nr* 

|SiIa Dcberfa' V»**» nei s’»ni « d— 
'Falcai Margitrilt; 51 E’o rason 
! Saraia- Sfjretini a c'mnitt* a d-*- 
Sairalia' Sazgc* all alba 
Spltidart: 5njc* e ar»ri 
Staiisa: Il faa'a'ri d'il '7**s 
Sipnciifai: l'nltiBi p*ll»r-s=s 
Ttrmo' Mr. Sni.tb va a Ifiiaiog'"- 
Tntaas: La C'nd* pi"jri. 

Tnesta: 5infi''ia pa»»"ralf. 

Tastale; Il delit’n di fii^virzi Egiscip' 
Xn Apnit: JSTTt* all alba 
Tit’ant: Le nlle • cza iti’t» • rar 
Voltarla: Sia'-'Tte e *701 E"tre 


FREDDO E... ACQDA 

si vincono acquistando i migliori 
PALETOT e IMPERMEABILI a 
prezzi eccezionali da « Supterabi- 
to » via Po, 39-F (angolo via Si- 
inelo). Stoffe a metraggio, abiti 
pronti e su misura, i più belli e 
più convenienti da v Superabito ». 


Oggi e sempre fate t 
acquisti da c- Superabito ». 


vostri 


RINO.MATA TINTORIA SU CAMPIONE 
PER ABITI. TF-S.SUTI, FILATI. PELLICCERIA 
SPECIALE PULITURA A SECCO INDEFORMABILE CON TRAT¬ 
TAMENTO ANTITARMICO CHE G.ARANTISCE UNA PER¬ 
FETTA CONSERVAZIONE DEI VESTIARI. STOFFE, TAP* 
PETI DI LANA E PEI.LICCIE — l.MPERME.ALIZZ.AZIO VE 


^Jitiiorfa 3'’*” Svernar d 


Casa fondata 

Un secolo di esperienze 


in Napoli 

e di successo 


nel 1827 

al vostro servino 


N N U M K I SAN I TA R I 


CASA DI CURA 

a IMMACOLATA CONCEZIONE 
Comm MARIO SARTORI 

SCIATICA - ARTRITI 
REUMATISMI - DIABETE 

Gabinetti; Radiologico • Dentiitlc» 
Analisi cliniche - Ortopedia 
Aperte tutto 'anno a richieste [ 
■ìouscolo gratis Roma VI» Pomnerl 
Magno. 14 • Tel 35 823 . Venezia; 
F<7ndamenta S Stmeon Piccolo L53 
Tel 22 946 

Prof. DE BERNARDIS 

Specialista VENEREE - PELLE 
lElFOTENZA 

DISTURBI E ANOMALIE SESSUAL 
9-18 16-19 feat 16-13 • net appuntem 
VIA PRINCIPE A8IEDEO 3 
ingo’n Vt» Viminale furenttn stazione 

GABINETTO DERMOCELTICO 

ESQUIIINO 


G.\BINETTO DERMOCELTICO 

SAVELLI 


EMORROIDI 

V. SA VELLI, 30 (Corso Vittorio 
Emanuele) - Tel. 52.680 


Dell. r. NASISI 

VENEREE . PELLE 
via Colonna Antonina. 41 
(Piazza Coionna) - Telefono 61.792 
Fertell 11-14; 16-20 — Festivi 10-12 

Or. PAUTRIER 

SPECIALISTA 
Veneree • Pelle • Sesiaall 
|vt» Merulana 13 (S Marta Maggiore) 


Via Carlo Alberto, n 4 • ore 7-241 
Tel. 472.497 

CURE SPECIALISTICHE 
VENEREE PELLE IMPOTENZA 
rVARia - EMORROIDI) 


Dottor 

ALFREDO 


STROM 


Doti. LI VIRGHI ^ 

Speclaiista lo arotogia (malattie *•- 
nito-unnerie e veneree) . Via Tacito t 
rpiazza Cola Rienzo) 0-14 ■ 1? 70 • 
Telefono Ut 040 

Don. YANKO PENEfF 

Spectaltsta DcrmosifflopaUco 
MALATTIE VENEREE e PELLE 
Via Pglestro 36 p p Int 3 ore 8-11- 14-18 


Malattie veneree e della pelle 
EMORROIDI \'ENE V’ARfCOSE 
Ragadi Plaghe Idrocele 
Cnra Indolore e senza operazieni 

Corso Umberto 504 

(Piazza del Popolo) tei. 61J29 
Ore 8-20 — Festivi 8-13 


STRON 


Dottor 
DAVID 

SPECIAUSTA DERMATOLOGO 

Cura Indolore senza operazione 
Emorroidi . Vene varicose 
Ragadi - Pteghe . Idrocele 


ENDOCRINE 

Cura delle sole disfunzioni sessuafilVlA COLA DI RIENZO, 152 


VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 


Impotenza, fobie, debolezze anomalie I 
sesanall. eecclilala precoce, deflclenzej 
giovanili Visite e care pre-post-matri- 
mnntall Ore 0-12; 16-18 festivi »-ii 

Dr. CARLETTl p EsqnilbiD. 1! 

Non si curane malattìe veneree 


Tei. 34.501 . Ore 8-13 e 18-26 
Festivo 8-13 e in 

VIA DEL TRITONE, 87 

(di fronte al « Messaggero ») 
Orano- t4-17 . Tel. 480.482 



RADIO 


RETE ROfSA — Cra 11 : (aaieal — 
13 !0. « fanll-a » — 13 13. ùr'à d ir- 
rbi • n’-i — Il 03* r»sir,3i — 19.25: 
lotti — 20 SO O-'b. Cetra — 21 A6- • Ca- 
nllrria rottirazt ». 

RETE AZZLSRA — Ore 1315- Icmi'i 
«Ifbn — 13,35: Orrb. — 1"; Mwir* p*r 
«1 pipila — IS: Balli — 21,05: Ritta a 
Tisp'ti» — 21.45- RadKTfb — 22 20: A 
dieri rtil'Bflri da Izs3*rcjty. 


Cinodromo Kondinelia 

Ogp alle ore U.S9 Klunfone corae 
di levrieri a parziale beneflclo C.R.I 


OGGI "Grande Prima" ai Cinema 

AHUALITA - CAPRANICA - CAPRAMCHETTA 
IMPERIALE - SPLENDORE 

TTNONl 






jUDMNELL ìn 
i^HAinillDRTH’iuaiiiavA 

Per I primi cinque ftoml »ono ifl»pe»e tutte le tessere. 


2a 


DFZANUCK R.MAMOUIIAN 
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